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VELIO S P A N O 

Lettera 
a Pacciardi 

On. Pacciardi 

Ministro della Guerra 

ROMA 

Signor Ministro, 

ho ricevuto da La Maddalena 
(Sassari) il seguente telegramma: «In­
vitiamo parlamentari sardi* interve­
nire ministro Pacciardi per rcvoci 
licenziamento operai Arsenale mili­
tare La Maddalena ». Il telegram­
ma è firmato: « CGIL et CISL ». 
L'accoppiamento delle due firme è 
tanto eloquente che sarà apprezzato. 
io credo, anche da Lei al suo giunto 
valore. 

Il telegramma viene da un.» citta­
dina che ha visto progressivamente 
disseccarsi in questi ultimi anni ogni 
sua fonte di vita ed alla quale non 
resta ogqi, praticamente, clic l'Ar-
serale. Il telegramma \ iene da una 
cittadina che non dovrebbe ispirare 
a Lei sentimenti preconcetti di odio 
it. quanto i comunisti sono lontani 
dall'avere con loro la maggioranza 
della popolazione, ma che dovrebbe 
invece ìspirarLe sentimento di pru­
denza in quanto sono stati proprio 
i risultati della politica da Lei per­
seguita che hanno motivato la recen­
te alleanza delle forze popolari le 
quali, nelle ultime elezioni ammini­
strative, hanno tolto il comune a «4 li 
«mici dei suoi amici ed ,\ tutte 
le altre forze reazionarie eoa-. 
lizzate. Il telegramma viene in­
fine da una cittadina che Lei do­
vrebbe amare, se una scintilla di fuo­
co repubblicano cova ancora in Lei 
sotto le ceneri clericali sovrapposte, 
perchè nel suo territorio riposano 
le ossa di Garibaldi. Contro questa 
cittadina Ella, signor Ministro, e la 
sua politica hanno infierito. 

Ella sa senza dubbio quel che è 
successo a La Maddalena come in 
molte altre parti d'Italia. Sedici ope­
rai dell'Arsenale sono stati brusca­
mente licenziati per ordine del Suo 
ministero in base a un'odiosa discri­
minazione che non è soltanto poli­
tica, ma sindacale. 

U n a trentina d'anni or sono il fa­
scismo incaricò uno dei suoi manu­
tengoli (poi rapidamente scomparso 
dalla scena politica italiana) di una 
misura repressiva del genere contro 
i ferrovieri ritenuti rei di simpatiz­
zare per il socialismo o per il comu­
nismo. Ella fu pervaso a quel tem­
po di sdegno, immagino, contro tan­
ta iniquità. Oggi il Suo ministero 
commette una iniquità ancor peggio* 
re, in quanto impostata sulla base 
di una discriminazione più larga. 
Dove volete arrivare? 

Mi consenta, signor Ministro, di 
ricordarle il colloquio che avemmo 
nella sala dei Passi perduti, a Mon­
tecitorio, la sera in cui fu annun­
ziata la Sua entrata, in qualità dì sa­
tellite, nel governo dal quale erano 
stati estromessi i rappresentami del­
la classe operaia. Erano vivi, in quel 
tempo, i resti della nostra passata 
amicizia. Ella teneva ancora, in quel 
tempo, a conservare la stima di un 
uomo politicamente onesto. Ricorda 
che cosa mi disse? Per anni Ella s-
veva rimproverato a me, durante i 
nostri frequenti contatti nell'ambien­
te giornalistico, l'atteggiamento «col­
laborazionista» del mio Partito; per 
anni Ella mi aveva rimproverato il 
fatto che il mìo Partito aveva col­
laborato eon la Monarchia e colla­
borava « con i preti »; in quell'at­
teggiamento « collaborazionista » del 
mio Partito Ella riscontrava un tra­
dimento dell'antifascismo, un tradi­
mento della nostra battaglia di Spa­
gna, un rinnegamento di ogni spirito 
rivoluzionaiìo. Ricordar Sono quasi 
testualmente parole Sue. Perciò quel­
la sera, mentre Lei si apprestava n 
entrare nel Governo D e Gaspcri e i 
commessi della Camera La solleci­
tavano m vna riunione con ì Suoi 
nuovi amici, Ella era imbarazzato 
e si sforzava di spiegarmi il Suo 
;»csto. Ricorda che cosa mi disse? 
Mi disse che la Sua entrata nel Go­
verno era un estremo tentativo di 
impedire che la Democrazia cristia­
na seguisse il eorso dell'anticomuni­
smo fino a diventare un regime di 
tipo fascista-clericale, — che la Sua 
entrata nel governo era il solo mez­
zo che potesse salvare la democrazia 
in Italia, — ch'Ella entrava nel go­
verno, non per rendersene prigio­
niero, ma per impedire il peggio, 
per limitare « la casse ». Mi pare 
proprio ch'Ella dicesse cosi, nel no­
stro gergo parigino da esuli che in 
quegli anni ci tornava ancora tal­
volta in bocca: «limitare la cane». 
Come sono lontani quei tempi, vero, 
onorevole Pacciardi? Oggi Ella sal­
va la democrazia rieditando, nc lb 
rinnovata ispirazione del più cieco 
odio antidemocratico, le pù odiose 
misure del fascismo. 

Io realta Ella ha percorso, con i 

ULTIME I U n i t à NOTIZI 
LA GRANDE FESTA DEL QUATTORDICI LUGLIO JN FRANCIA 

Un immenso eorteo a Parigi 
sotto la bandiera dell'unità 
I nomi di André Stil e Henri Martin su tutte le bocche - Entusiastici ap­
plausi a Duclos - Celebrazione nel carcere della Sante e nelle città 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 14. — E' stata una aran­
do manifestazione quella con cui 
il popolo di Pangi ha celebiati . la 
g lande lesta nazionale del 14 
luglio Una dimostrazione piena di 
v iro le , di slancio, di entusiasmo, 
animata da un esemplate spinto 
m u t a n o , tesa a dimoiti a i e la vo­
lontà del la brava gente di Fi ancia 
di vincere la battaglia per le l i­
bertà democratiche, co^i come la 
vinsero quei suoi antenati <-hc 1113 
anni fa abbatterono nella Bastiglia 
il s imbolo di tutte le oppressioni 

Centinaia di migliaia di parigini 
sono convenuti ti a la piazza della 
Bastiglia e la pia/za della Nazione, 
per dar \ ita ad uno dei più impo­
nenti e vibranti coi tei di questi ul­
timi unni. Jacques Duclos, presente 
per la prima volta ad una biande 
manifestazione pubblica dopo il 
suo arrosto, è stato appassionata­
mente acclamato lungo tutto il p e i -
corso dell'interminabile filata No-
mi o ritratti di Andié Stil, di Hen­
ry Martin e degli altri patrioti ar­
restati erano onnipresenti. Abbia­
mo udito questi nomi mille volte, 
gridati con modulazioni chiare di 
bimbi e con toni robusti di giova­
ni e di uomini. Abbiamo vi.sto que­
sti ritratti su centinaia di cartelli 
di ogni dimensione. 

«Uni tà . , e ia il grido frequente, 
in cui questa folla racchiudeva Ja 
sua volontà di azione politica. Uni­
tà, perchè tutto questo popolo deve 
raggrupparsi in un fronte p o l e n t e , 
capace di allontanare le orribil 
minacce della guerra e del fasci­
smo e di dare alla Francia un nuo­
vo orientamento politico. 

Tutta la manifestazione era im­
pregnata da questo desiderio di 
unione. Nel lo stesso comitato orga­
nizzatore, a fianco di Jacques Du­
clos, di Andrò Stil, e degli altri d i ­
rigenti comunisti, vi erano sacer­
doti. ufficiali, personalità politiche 
di diversa tendenza. 

Il successo della manifestazione 
odierna ha un chiaro e importante 
significato politico; la repressione 
governativa non è riuscita a inde­
bolire l e forze della democrazia 
francese. Forte dei primi successi 
che ha ottenuto, il popolo di Fran­
cia si schiera a difesa dei suoi 
grandi ideali repubblicani e demo­
cratici, contro gli attentati illegali 
dei gruppi che sono al potere. 

Come nella capitale, anche nelle 
altre città di Francia, foiti mani 
festazioni di popolo hanno celebra­
lo la grande giornata ì ivoluziona-
ria. particolarmente significativa è 
stata quella di Tolosa, l'altro cen­
tro su cui Ja repressione poliziesca 
sì è abbattuta eon maggior bruta­
lità. 

Perfino dalla prigione della Sauté. 

Anuré Stil e gli altri patitoti mi- , avel lo accolto .. in una cornice re-
prigionati con lui, hanno .salutato gale" Nostalgie degne di un fedele 

IL SISTEMA VOLGA DON N-ELL' ECONOMIA DELL'UKSS 

11 canale "Lenin,, darà vita 
a 140 mila Km. quadrati di terra 

la grande data, sebbene il governo 
avesse nfiutato loro il pern ierò di 
d e p o n e una corona di lioi i -ull.i 
lapide dei fucilati II canto della 
. M;M siglie^e . è r i d o n a t o più e più 
volte nelle squall ide te l le del ^i-
tore " p o l ì t i c o . , decoiato pei l'oc­
casione dagli stos-s-i deterniti con : 
colori nazionali. 

Da pa l l e sua, il g o \ e i n o ha fatto 
svolgete stamane una parata mili­
tare. nel eoi so della quale e stato 
consegnato e Jum il bastone di ma­
resciallo di Francia. Ma il primo 
ministro Pmay ha voluto eolebiau­
la festa repubblicana ri modo del 
tutto particola!e e assolutamente 
degno di lui Egli ha scelto p i o p n o 
la giornata di ieri pei Tarsi r ice-
ve ie da! Conte d. Parigi, preten­
dente al trono di F i a n c a , e pran­
zare con hn nel suo castello d'Ani-
boise. cosa che mai un pruno mi­
nistro di Francia aveva fatto 

Dopo di che. egli ha ringraziato 
il suo principesco anfitrione, per 

Pétain e di Mauira.s 
G I U S b l T E « O F F A 

Mossarlek chiede 
pieni poteri 

TEHERAN. 14. — Il primo mini­
s i ' o Mo-i l'Jek ha chiesto pieni po­
tei i pei .sei mesi in materia eco-
i.omic.i. 

L'I.N S. intornia che questa è la 
condizione post i da Mossadek per 
formale un nuovo governo, dopo le 
sue lecerli 1 dimi^iiom presentate 
rllo Seni La discussione é avvenu­
ta a poi te chiuse coi capi riell'As-
-seinblc.i Ni / iona le . 

Si itili ima che il pi imo ministro, 
nel l o i s o ili una esposizione fatta 
ieri innati/.1 al Parlamento in sedu­
ta s ig i età per esaminare i progetti 
fini.nzi.ii i del governo, ha manife­
stato l'irtten/.ione di ì icorrere alla 
cotiiulon/a tecnica di Hjalmar 
Sth.icht. ex ministro dell 'economia 
nazista, e di chiedergli di recarsi 
in Iran. Una veduta del canale, che unisce i cinque mari del la parte europea dcll'U.R.S.S. 

Primo commento tedesco alla nota 
inviata dagli occidentali airn.R.s.s. 

La conferenza a qualiro è indispensabile prima della ratifica degli accordi coidratluali 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, 14. — Quali possibi­
lità rimangono, in una conferenza 
Ira le quattro grandi potenze, per 
la pacifica soluzione del problema 
tedesco? 

A questa domanda si risponde 
oggi a Berl ino con il primo com­
mento alla nota consegnata il 10 
luglio dagli occidentali all 'Unione 
Sovietica, in cui ancora una volta 
i ti e eludono le chiave pioposte di 
Mosca e suggeriscono la formazio­
ne di una commissione -• neutrale ... 

.< Si è dell 'opinione — dice il 
commento dell'agenzia A.D.N. 
che gli occidentali s-i siano messi 
sulla via di uno scambio di note 
senza line, le quali eluderebbero 
il problema d e l trattato di pace e 
dell'unità del la Germania con lo 
obiettivo di guadagnare tempo in 
vista della ratifica di quel trattato 
separato di Bonn che rappresen­
terà un ostacolo in.sormontabile per 

FRONTE UNICO SINDACALE CONTRO IL MONOPOLIO 

Convegno un i ta r io 
dei lavoratori "Montecatini,, 

Costituita la Commissione iuiei-nu centrale 
Gli obiettivi tli lotta dei lavoratori tessili 

in un cl ima di unità, i lavori de l 
V Convegno nazionale indetto da l ­
l e C I . del gruppo Aibiitecatuii, al 
quale sono intervenuti rappresen­
tanti di tutte le correnti sindacali. 

Durante la giornata si sono sus­
seguiti gli interventi, i quali han­
no denunciato la gravità della si­
tuazione infortunistica esistente 
nelle aziende, comprovata dagli 
incidenti a catena avvenuti d u ­
rante il lavoro, trentacinque de i 
quali mortali. E' stata denunziata 
inoltre la sistematica violazione dei 
c o n t r a t t i , particolarmente per 
quanto riguarda l'applicazione dei 
premi di produzione e l'indennità 
che spetta alle lavorazioni nocive-

lì Convegno dopo aver votato 
alcune mozioni che pongono l'esi­
genza della difesa della vita e del­
l'incolumità fisica de l le maestran­
ze. ha rivendicato il diritto di e l eg ­
gere addetti che tutelino la s icu­
rezza preventiva dei lavoratori ed 
ha proposto a questo scopo la isti­
tuzione di Comitati aziendali an-
tinfortunistici la cui azione venga 
svolta :n collaborazione fra la Di­
rezione della Società e 'e C- 1-

Con un'altra mozione. : lavora­
tori hanno richiesto ti concreto 
funzionamento di un organo e let ­
t ivo attraverso il quale i compi­
ti attribuiti al le classi lavoratri­
ci dalla Costituzione M .--volgano 

suoi alleati-padroni e spesso addì-Idi pari passo col miglioramento 
rittura come Joro uomo di p u n t a , l d c l Processo produttivo aziendale 
un bel pezzo della strada ch'Ella di-

MILANO, 14. - - Si sono conclusi)nel l 'azione e nel le lotte che i la­
voratori d e l gruppo Montecatini 
dovranno condurre per la difesa 
dei loro interessi che si identifi­
cano con quelli crei Pacte . 

Si è riunito, inoltre, a Miìano. 
il C D . della FIOT. che ha ravvi­
si, to l'opportunità di chiamare i 
lavoratori tessili a continuare la 
azione per la concessione della in­
tegrazione salariale per i lavora­
tori sospesi o ad orario ridotto. 
per l'attuazione del le misure di 
emergenza avanzate dalla FIOT al 
ministro Campilli . per il migl io­
ramento de l tenore di vita, per Un 
e l e \amento del l ivel lo dei consu­
mi civili , con il conseguinte risve-
ulic de l le att.vit. . commerciali , per 
u • progressivo e regolare anda­
mento p r o e m i n e della nostra in­
dustria te-s | l t . 

Il Comitato D T O U I V O ha de l ioe-
rato. infine. ui rinviare il Con-
£rcs<o nazionale al 17-18-19 otto­
bre. nella città 'li Biella 

ceva di voler evitare all'Italia. Ma 
Lei che ha vissuto, se non la trage­
dia del fascismo, almeno il dramma 
dell'antifascismo, Lei dovrebbe sa­
pere, onorevole Pacciardi, che quel­
la strada presenta rìschi tremendi 
quando la sì percorra fino in fondo. 
Ebbene, nel momento in cui una ma­
ledizione a leva contro di Lei da 
Caprera, io credo che sia giunto per 
Lei il momento dì fermarsi. Ascolti, 
non dico la voce dei Suoi vecchi a-
mìa" ch'Ella ha perduto e che più 
non merita, ma la voce degli ope­
rai —- comunisti o cattolici — de 
La Maddalena. Revochi l'odioso 
provvedimento del Suo ministero. 
Compia, dopo cinque anni, un atto 
che possa iscrirsrsi per la Sua vita, 
nella colonna dell'attivo. Anche nel 
Suo beninteso interesse. 

• I U O S T A N O 

. CafUirl, J 7 W 

la nuiulie.izioite e la pacifica solu­
zione del problema tedesco. . . 

Si tratta, come si vede, di una 
formulazione quanto mai chiara, 
dalla quale discende che una vera 
conferenza a quattro, e non un sur­
rogato, è indispensabile prima che 
la ratifica venga a chiudere l e por­
te a l le trattative internazionali , 
come la firma ha già chiuso ogni 
conversazione fra le due parti d e l ­
la Germania. Con la firma si è di­
fatti determinata una nuova situa­
zione, la quale indica che la lotta 
del popolo della Germania occi­
dentale non può più, come prima, 
mirare a imporre a Bonn l'accetta­
zione del le trattative proposte da 
Berlino, ma d e v e porsi come obict­
tivo 1] rovesciamento del goverso 
Adenauer. condizione essenziale 
perché tornino ad essere possibili 
l e trattative pantedesche. 

Nessuno si nasconde a Berl ino 
che quest i è una lotta dura e dif­
ficile. 

Lo inasse devono prendere nelle 
proptif mani la bandiera della 
lotta di liberazione dal lo straniero. 
il quale, secondo le clausole dei 
trattato, potrà calpestare il Parla­
mento e il governo e giungere alla 
proclamazione del lo stato di emer­
genza. Ma la loro non è una lotta 
isolata: gli accordi di Bonn, se ag­
gravano l e divisioni ni confini, au ­
mentano la solidarietà fra i tede-
s-chi, che rimangono un solo po­
polo. 

f yrm.sr chiaro, d'altro canto, 
che il trattato generale vuole es­
sere a l lo stesso tempo u» e lemento 
di provocazione contro la Repub­
blica democratica e contro la po­
polazione della Germania occiden­
tale. a l la quale si vogliono togliere 
i diritti democratici per poterla 
trascinare un giorno alla guerra 
civi le . 

Adenauer, il quale sperava, pre­
sentandosi come il più forte, di 
poter riunire intorno a sé ; flut­
tuanti ceti medi, dovrà ora .sV)ste-
r.ere ima lotta politica sempre più 
dura, in quanto la parola d'ordine 
della pace e del s-ocialismo riuscirà 
certamente a mobilitare con pro-
sijctt iw più chiare 1 lavoratori 
della Germania occidentale. Ne 
deriva che- mentre la politica di 
provocazione di Bonn non può in­
contrare alcun appoggio nella re­
pubblica .iemocratica. la politica di 
questa parte del la Germania che 
va vers.> la pace e il socialism>, 
.nco'itrerà nel territorio controlla­
to -ia Borii 11:1 sostegno sempre più 
vasio. dal cu: svi luppo dipende la 
minifieazione 

In cert: paesi — ha detto Pieck 

— la lotta pei la pace collima con 
la lotta per il socialismo. E' ev i -
ilcni'j ir. questa frase l'allusione a 
tutta la Germania e non alla sola 
Repubblica democratica, la quale si 
..vvierà fin d'ora su questa nuova 
strada, non essendo concepibile che 
• o sviluppo sociale venga frenato 
in attesa della rrunificazione. 

L'edificazione del socialismo fa-
cil iteià la rnmifìcazionc in quanto 
rafforzerà la base economica de l ­
la Repubblica democratica, svi lup­
perà lo Stato verso forme demo­
cratiche popolati e accentuerà il 
ruolo del partito della classe ope­
raia e de l l e altre masse lavora­
trici. Queste, se fìno-a avevano 
avuto una funzione dirigente, non 
avevano però ancora una funzione 
egemonica. La costituzione di for­
ze armate popolar:, dovrà allo 
stesso tempo far comprendere ai 
dirigenti di Bonn che i loro pro­
positi di •<liberare,, la Germania 
orientale sono avventati , in quan­
to, essi non hanno di frot te un 

terreno di conquista ma una po­
polazione decisa a difendere la sua 
vita e le sue conquiste sociali. 

E' chiaro, nel contempo, che la 
conclusione de l trattato generale 
ha determinato un ìàdicalizzarsi 
del le forze contrapposte sul lo scac­
chiere tedesco e un aggravarsi de l ­
la s i tuazione nella quale è coinvol­
ta la stcs-sa Italia. Mentre l'inte­
resse nazionale esigerebbe di ap­
poggiare le forze che lottano per 
una pacifica soluzione del problc 
ma tedesco con la costituzione di 
una Germania democratica e uni­
ta. il trattato di Parigi pone le for­
ze armate italiane al servizio de l ­
la rinascita di una macchina poli­
tica e bellica che è stata iti tutta 
la sua storia nemica dell'Italia, e 
che già oggi non nasconde le sue 
vel le i tà su terrrtori che vanno dal­
la Po lon ia al la Cecoslovacchia, da l ­
la Francia al nord dell'Italia. 

SERGIO SEGRE 

Tragico scoppio a Torino 
nel cortile di una fonderia 

Un'autocisterna appena costruita salta in 
aria provocando la morte di tre persone 

TORINO, i l . — Una tremenda 
sciagura è avvenuta nel pomerrg' 
gio d ì oggi nel cortile della fon 
derra Chiappa, in Via Palestrina 
n. 9. Lo scoppio di una grossa au­
tocisterna ha provocato la morte 
di tre persone, due del le quali 
operar del lo stabilimento. Nella 
sciagura ha perso la v i t i anche un 
occasionale visitatore. i> quale si 
trovava, al momento dello scoppio, 
nel cortile della fonderia. 

Solo per u n caso la sciagura di 
oggi non ha provocato la morte di 
un maggior numero di operai, i 
quali , fortunatamente, nell'ora in 
cui è avvenuta !a tragedia si erano 
per un momento allontanati dal 
cortile. 

Al le ore 1P.30 in punto una vio­
le-ita e r.petuta detonazione ha fat­
to tremare 1 vetri di tutte le case 
v ic ine alla fonderia, destando l'al­
larme nel popolare rione della Bar­
riera di Milano. Centinaia e centi­
naia di persone si riversavano im­
mediatamente sul luogo dello scop­
pio, dove ai loro occhi si offriva 

L'UXORICIDA HA 21 ANNO, LA VITTIMA NE AVEVA 18 

18 coltellate alla sposa 
dopo un mese di matrimonio 

e la riduzione del lo sforzo fisico 
dei lavoratori, attraverso l'auspi­
cata razionalizzazione degli im­
pianti e una migliorata organiz­
zazione de l lavoro, tali da provo­
care l ' incremento produttivo e la 
riduzione dei costi. 

Infine, dopo aver riconfermata 
l'efficienza de l l e C I . quali stru­
menti rappresentativi degli intc 
ressi di tutti -;lì addetti alla fab 
brica. il Convegno è passato alla 
elezione dei 21 membri che com­
porranno la C I . centrale, istanza 
che era i l la ba«e del Convegno 
stesso. 

A far parte del la C. I- centrale 
sono stati chiamati appartenenti 
a tutte l e correnti sindacali e in­
dipendenti. Ad essa è demandato 
il compito di e leggere il C E. e una 
segreteria costituita da tre m e m ­
bri, d i cui due del la CGIL e uno 
della CISL, mentre un quarto 
membro con voto consultivo rap 
presenterà la UII*. 

B R I N D I S I . 14. — Una i m p r o v ­
v i sa tragedia fami l iare , lo cu i 
cause r i m a n g o n o s ino a q u e s t o 
m o m e n t o t o t a l m e n t e a v v o l t e ne l 
mistero, è accaduta a Br indis i . 
Con dic iot to col te l late , ta le Cos i ­
m o D i P i e t r o , poss idente da S a n 
Vi to dei N o r m a n n i , h a ucciso la 
propria m o g l i e . Maria Rosaria 
Arpino . fu A n g e l a n t o n i o , con la 
qua le si era un i to in matr imonio 
appena u n m e s e addietro . 

D a l l e p r i m e indagin i e sper i t e 
non s i è p o t u t a accertare l a c a u s a 
de l l 'uxor ic id io . Chi c o n o s c e v a i 
coniugi D i P i e t r o ha a f f ermato 
che l 'unione d e i d u e s e m b r a v a s e ­
rena e fe l i ce . L 'uxor ic ida h a 21 
anno: la v i t t i m a n e a v e v a 18. 

Salisburgo pretesta 
centrò i piani di Sierra USA 

VIENNA. H. — L'Ufficio stampa del 
Partito Comunista austriaco Informa 

„ _ . . . .„ , „ , _ , che il cenerate Hay». corsa::dante 
II Convegno è terminato a u s p t ' | d ^ I s f o m americane dt occupazione 

te Austria, ha dichiarato O 12 lu-
gUo • •al laturfo ad una cnaferanaa 

cecdo che l'unita raggiunta nel suo 
•tao vespa «apre più ctAtntttt 

slampa che gli americani stanno con­
fiscando terreni per costruire un cam­
po di esercitazioni per cirri armati. 
II generale ha detto che gli americani 
hanno assoluto bisogno di questo 
campo presso Wcls Sitzenrterm. 

Commcntanao questa dichiarazione. 
fi ScizbuTQir Tagblati dice: 

« La popolazione di Salisburgo pro­
testa energicamente contro i piani di 
guerra degli americani Essa si op­
pone alla trasformazione di Salisbur­
go in una piazzaforte militare. 1 

Il giornale Invita la popolazione 
della citta ad unirsi ancona più stret­
tamente per una resistenza attiva 
ai piani americani di preparazione 
della guerra e a dimostrare In tal 
modo la sua volontà di pace. 

U* veto attiéMMcr 4ko 
deirAwwìwsKazìwe * Trieste 
TRIESTE. H. — Sr apprende che 

il G M A . ha rifiutato 11 visto di en ­
trata nella zona A del T.L.T.ai mi­
nistri di Ungheria e di Cecoslovac­
chia a Roma, 1 quale erano stati in­
vitati a visitare la Fiera tntema-
aonale dt Tr i s t e . Alla Fitr» era pia­
ttaia uiflcuuaant* {• rrgh;r i£ . c&s 

aveva allestito u n padiglione men­
tre la Cecoslovacchia esponeva i 
;uoi prodotti attraverso ur. rappre-
fentantr 

li grave provvedimento degà an­
gloamericani e una ulteriore dimo-
>trazione di come essi intendano la 
'ibertit e per Trieste in particolare. 
> una prova che essi impediscono 
alla città di essere un centro di 
traffici e di commercio internazio­
nale. 

uno spettacolo raccapricciante: i 
muri del fabbricato che del imitano 
il piccolo cortile erano cosparsi di 
sangue e di brandelli di carne, m e n 
tre relitti contorti e informi, an ­
ch'essi intrisi di sangue, appariva­
no aggrovigliati nell 'angusto spa­
zio del cortile. 

I corpi del le v i t t ime ven ivano 
immediatamente estratti dal l 'ab­
braccio mortale dei rottami. Non 
ostante la spaventosa violenza de l ­
lo scoppio un es i l e residuo di vita 
si coglieva ancora dai corpi infor­
mi e lacerati. All 'ospedale, però, 
g iungevano s o l o tre cadaveri . 

Le v i t t ime sono: gli operai Mi­
chele Arietti di anni 29, Giuseppe 
Bighetti , di anni 40, e il 6ignor 
Giovanni Ottino, di 24 anni, cugino 
dei proprietari della fonderia. 

Circa le cause del lo scoppio si 
presume che esso sia dovuto alla 
deficienza del materiale o alla im­
perfetta saldatura del le var ie part-
dell'autocisterna, costruita nella 
fonderia, dove è avvenuto lo scop­
pio: la cisterna, infatti, che avreb­
be dovuto sopportare una pressione 
di 5 atmosfere, è invece scoppiata 
a due atmosfere. 

Un adente di P. S. 
si fa saltare le cervella 

PARMA. 14. — ET deceduto alio 
ospedale l'agente di P.S. Asenzio De 
Rosa di 30 anni del Gruppo di 
»tahza alla caserma di Borgo Ric­
cio. che si era sparato un colpo di 
rivoltella alla fronte verso le otto 
di stamattina. Si Ignorano le cause 
ehe hanno indotto l'agente al gesto 
disperato 

Artisti sovietici 
partiti per Helsinki 

MOSCA. 14, — n complesso di dan-
*e popolari dell'Unione Sovietica di­
retto dal «Pronto Stalin» Igor Mos-
selev. e un numeroso gruppo di ar-
"s™ .sovietici, hanno lasciato Mosca 
p e r l a Finlandia. 

Fra gli artisti si trovano solisti del 
Teatro Bolscioi. U ballerina «Premio 
Stalin» Irina Tikhmirnova. il violi­
nista Mfkhail Vaiman. Il pianista Ev-
genl Malinin ed altri. 

Gli artisti daranno numerosi con-

Due morti oel ribaltamento 
di un camion wHHare 

BELLUNO. 14. — Una gravissima 
sciagura stradale si e verificata nel 
primo pomeriggio di ieri a Vigo di 
Cadore; due soldati nono morti, al­
tri due sono m gravissime condi­
zioni. mentre altri sedici militari 
«ono più o meno gravemente feriti 

Un camion con 25 militari di un 
reparto di stanza a Vittorio Veneto 
aveva lasciato nel pomeriggio 11 cam­
po delle esercitazioni estive. L'auto­
mezzo. percorso u n chilometro, im­
provvisamente si rovesciava. Mori­
vano sul colpo il caporale Giovanni 
Rubeo e il geniere Bruno Innocenti. 
Diciotto feriti venivano trasportati 
nUostpedale di Auronzo e con pro­
gnosi rtservatissima, venivano tratte­
nuti 1 genieri Renzo Valleoella e 
Nicola Dereaco. Gli altri 16 h a n n o 
Sportalo t ento più o meno gravi. 

TS1ML1ANSKAIA, H — Aleni re 
il canale Voloa-Dori, qli impianti 
idroelettrici del « m a r e di Tsim-
Hanskaia » <- la colosiale rete di 
opere di irriauzionc che dulie m e 
acque traggono alimento, attendono 
di entrare in funzione (la loro 
apertura è fissata per il 21 luglio) 
la Uampa sovietica sottolineu con 
cifre e dati eloquenti la gigantesca 
portata dell'opera di trasformazio­
ne della natura felicemente realiz­
zata dai costruttori. 

La importanza economica della 
uuoua uia d'acqua, cai i popoli 
sovietici hanno voluto orgogliosa­
mente dare il nome di Lenin, è 
illustrata dal prof. Zolotarev sii 
Kni-sTiaia Svenda. 

La irrora arteria fluviale — .scri­
v e Zolotarev — cosfif«r'.>ce la mag­
giore opera del sistema navigabile 
della parte europea della Unione 
Sovietica. Il nuovo canale allaccia 
13.000 chilometri di linee navigabili 
dei bacini del Dnieper e del Don, 
con altri 20.000 chilometri di fiumi 
navigabili dei bacini del Volga e 
del nord-oresf. Esso crea ima linea 
/furiale che va da Belontorsk, Le­
ningrado e Arcangelo, a Rostov sul 
Don e ai porti del mar Nero e del 
mare di Azov. Tutti e cinque i mari 
della parte europea della Unione 
Sovietica sono riuniti in un unico 
sistema di linee di navigazione flu­
viale, che copre il territorio che 
va dal mar Bianco al mar Nero. 

Il nuovo canale rafforzerà i le­
gumi economici di differenti re­
gioni. e accelererà lo sviluppo del­
le forze produttive delle regioni 
che si frodano lontane dalle linee 
ferroviarie e dalle autostrade. Esso 
permetterà, inoltre, di trasportare 
annualmente una grande quantità 
di merci e di economizzare prandi 
somme di denaro, perchè ti tra­
sporto per via fluviale richiede la 
metà, e anche meno, del carburante 
e del combustibile consumato dalle 
ferrovie per trasportare la stessa 
quantità di merci. 

Il canale Volga-Don non risol­
verà soltanto il problema dei tra­
sporti. ma costituirà anche un im­
portante e lemento nella trasforma­
zione della natura su di un vasto 
territorio. 

L'influenze, del nuovo canule si 
farà sentire su di una espansione 
di 350 chilometri in direzione nord-
sud e per più di 400 chilometri in 
direzione est-ocest. cioè su di una 
superficie di 140.000 chilometri qua­
drati. Complessivamente, verranno 
irrigati 2.000.150 ettari e verrà for­
nita l'acqua alle regioni di Rostov 
e di Stalingrado. La rete dei canali 

vera annualmente cinque miliardi 
di metri cubi di acqua, che ver-

La seduta 
al a Camera 

. (Continuazione dalla 1. pagina) 

mente di spionajjg.o . lavoratori! 
S i iotse vero avi ebbe .1 dovere 
d denunciarli ai tribunali. Lei :u:i 
ha .1 diritto di offendere 1 l.StO 
licenziati! 

L'on. Di Vittorio, ha continuato 
Pacc.ardi, mi ha chiesto di rin­
novare il contratto di lavoro a d e ­
terminate categorie Ma se acco­
gliessi le sue richieste non dovrai 
licenziare nessuno. Non mi impe­
gno quindi a rivedere i l icenzia­
menti, per categorie, ma caso por 
caso, facendo esaminare all 'appo­
sita eomm.»s'one le situazioni dei 
più meritevol i di un ,JU.:to di vi­
sta personale e familiare Se ìi 
applicasse il criterio suggerito Ja 
Di Vittorio si riassumerebbero an­
che individui con la fedina pena­
le sporca o responsabili di aver 
ilvclaU» segreti rii'.itari. E a que­
sto punto Pacciardi, tra gli applau­
si dei più frenetici democii-t 'J: i i 
e l'ilarità de l le sinistre, ha l o r o 
una s e n e di rapporti s emel ! Ir.; 
quali risulta ehe non megl'o .c'e'ì-
l:Acati - agent» comunisti - ha-'.10 
cercato di e a r p n e segreti mil.tar , 
di assicurarci il controllo de l le 
centrali telefoniche e di poi tare a 
termine altre operazioni simili a 
quelle ehe hanno reso famoso co­
loro che hanno frugato tra lo 
Merco dei pollai di Tolone o ehe 
h?nno sezionato 1 piccioni trovati 
nell'auto di Duclos 

PAJETTA: Ma è ridicolo quella 
ciie a ice! S e lei ha le orove dell'> 
spionaggio, perchè non ha fatlo ar­
restare 1 responsabili? 

SPIAZZI ( d . c ) : Sta smasche­
rando le vostre malefatte! (Ila­
rità). 

PAJETTA: Quando mai s'è a1;-
s'Stito allo spettacolo di uri min . -
stro della Dife:>a ehe 'nvecc di 
denunciare alla giUSt'zia uli spio­
ni. ne parla alla Carnea" 

Pacciaid: ha quindi conclu.-o re­
spingendo tutti gli ordini del £:?:-
no che chiedevano la revoca .ici 
l .cenziamenti, ad eccezione di 
quello presentato dalVon. Giav:, 
perchè non impegna formal ine . l e 

governo. 
Infine, per dichiarazione di voio. 

ha preso la parola il compagno 
Df VITTORIO. Egli ha notato r've 
i! ministro non aveva neanche Ht-
sefis-jo le c i i t iche de irOooo« ' ' i-
e non aveva risposto alla r eh -'a 
ehe egli stesso aveva avanzato- ,->b-
bracciare una nuova poVtica ehe 
garantisca al Paese l' indipendenza 
e la sicurezza ed eserciti una fun­
zione distensiva nel lo schieramer.-
to internazionale, ponendosi lo 
obiettivo di comporre pacifica­
mente ogni controversia tra l e na-
:';o-ii e di ottenere una riduzione 
pcie'-ale e "simultanea degli arma­
mene 

Si.lln questione dei licenziam.T.-
t: il compagno Di Vittorio ha fat­
to due osservazioni alla replica 
del ministro per ristabilire la v e ­
rità. Chiedendo che si riassumano 
determinate categorie di l icenzia­
ti — ha detto Di Vittorio — non 
abbiam chie- to che si r i a s s u n t ­

acene coloro che, pur avendo 
particolari benemerenze, abbiano 
eventualmente la fedina p c i s ì e 
macchiata. 

Non v può nero, con la «i-u^i 
che esistono alcuni immeritevoli . 
rifiutarsi di riassumere tutta ttita 
categoria di benemeriti . Di Vii to­
rvi ha po : ribadito che la CGIL 
no-, interde far licenziare lav< -
ratori anziani al posto di quelli 

ettatì sui lastrico da Pacc ; arò' 
ma solo sostituire ai licenziarne .ili 
l ' invio in pensione, eon a u a l c V 
mese d : anticipo e con partico!;!-" 
indennità, dei lavoratori che t n 
«uniche me-e rasgiuneerebher.- I 
l-'nvtp ci- et-'i. n s e g r e t a r i del". 1 
CGIL ha concluso augurandosi rho 
: i ministro -mn si rifiuti di ace^-
f i e - e lira -oluzione che sodd:sfi 
<• a i l:eeT7-"?t: che l'amministr-»-
z i m e 

Subito dopo, la maggioranza che 
aveva disertato in massa la diacus-
s^o-ic ha approvato compatta il bi-
*:-:.cio della Difesa. 

L'ultima parte della seduta po­
meridiana e l'intera seduta not­
turna ,ono state dedicate al l 'esa­
me della legge sulla montagna II 
provvedimento, già approvato dal 
Senato, stabil isce una serie di nor­
me dirette: 1) al la ricostituzione 
e alla difesa del mantel lo boschi­
vo: 2) alla sistemazione de i bacini 
idrici; 3) al finanziamento del l 'eco­
nomia montana. Questi sono eli 
obiettivi della leggo ma difficil­
mente potranno esser renìi-'-:<ti 
perche '!> -U'nziamenti n i ' 1 '1 
ammon'p -•• rtì appena fiT piil-a-H: 
in IO anni 

Come è su.to ri levalo dal compa­
gno MARABINI :1 quale ha pro-

irrigatori e di distribuzione rive- nunciato un lucido e documentato 
discorso. la legge è stata improv­
visata dal governo all' indomani 

ranno forniti dal fiume Don e. mideile al luvioni che avevano posto 
particolar modo, dal lago di T«nr- im forma drammatica il problema 
lianskaia della sistemazione delia moina- na. 

Verrà estesa indie h, mUna'.in. .L'oratore comunista ha esteso il 
ne degli aìóerj da frutta <• del fo­
raggio. Il patrimonio zootecnico 
della regione sarà raddoppiato. 

Mentre le acque del Don scorre­
ranno attraverso i canali irrigatori 
scavati nella steppa, l'energia elet­
trica verrà fornita dalla centrale 
idroelettrica di Tsmilianskaia. e di-
.vtribiK.'fi mediante le lince di tra­
smissione. La stessa energia elet­
trica di detta centrale azionerà i 
complicati macchinari delle chiuse 
e delle stazioni di pompaggio. La 
centrale genererà 4SC milioni di 
KW/h all'anno. 

«uri f«ame a l le condizioni vera­
mente misere in cui v ivono le po -
ro!<i7ion: montanare, costrette a 
lavorare terre progressivamente 
impover.te. ton scarsissimo best ia-
me. 

I democristiani LETTIERI. FER­
RARIS. MARZAROTTO e RIVF.-
RA con discorsi oiuttnsto v-rt:h-
e prolissi hanno «oMan— ' « «-
approvato la l egge . 

Alle 0.30 la sedtiv. ^ -•- . • " 

r i t r i t o I M . I M " | > | - r l t - . , . 
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